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«Si impe
hanno un
so di comuni
loro rispetto al
stro».

Du nq ue ,
s a n o v a ,
n u o v o a
g u i d a
M o u n t a i
W i l d e r n e s
Q u a l i s o n
questa volta,
sfide da porta
avanti?

« L e s f i d e
s e m p r e l e
Qu i nd i l a m o
bera, la montag
senso del limite nell’affronta-
r e l a m o n t a g n a . I n q u e s t o
qu ad ro , ri ma n ia mo co n tr ar i
alle moto in quota, all’amplia-
m e n to d e l l e a re e s c i a b i l i . E
st i gm a ti z zi a mo il d eg r ad o e
l ’as s a l t o a l l e n o s t r e f o re s t e ,
come sta avvenendo. Ancora,
siamo contro l’assoluta man-
canza di qualità della monta-
gna, per pr ivil egia re il lu sso.
Posizioni che in gran parte so-
no co nd i vi se co n il C ai e , i n
Trentino, con la Sat».

Lei ha vissuto l’ambienta-
lis mo de gli u l ti mi de c en n i.
Come è cambiato?

«S en za du b b io l e ce rte zze
a s s o l u te ch e a vev a m o n e g l i
anni ‘7 0-’80 n on ci sono p iù:

Co s ì tu t to s e m b r a d i ven t a r e
compatibile. Ma siamo in pre-
senza di un mondo imprendi-
to r i al e e p o l i t ic o c h e la vo r a
m o l t o b e n e c o n l e p ar o l e e
con l’ipocrisia. E qui c ’è la se-
conda critica».

Quale sarebbe?
« I l m o n do a m bi en t a l i st a

oggi, a livello na zionale , non
h a t r o v a to u n a r i sp os ta n e l
mon do d e ll a pol it ica . S ia mo
com pl et am en te o rf an i di u n
riferimento is tituzi onale cre-
dibile. E que sto giud izio vale
per tut ti i par tit i. G li e se mpi
sono lampanti».

Ne può citare qualcuno?
«Penso alle Olimpiadi Mila-

no-Cortina. Non ho visto alcu-
na forza politica del centrosi-
n i s t r a , c h e d o v re b b e es s e r e
più v icin a a noi , pren dere i n
mano i dati della Provinci a e
analizzare la spesa di 388 mi-
l i o n i . Po n e n d o l e do m a n d e
ch e van no p os te: p er c h é, a d
esempio, è stato inserito il vil-
l a g g i o o l i m p ic o a P r e d az z o

quando questa opera non era
prevista nel dossier della can-
didatura? Perché nessuna for-
z a p o l i t i c a h a m e s s o i n d i -
scu ss io ne le de rog he pe sa n-
tissime, come quelle geologi-
c h e p e r i t r a m p o l i n i d i
Predazzo? A parte Onda e i 5
Stelle, nessuno ha detto nulla.
E s i p u ò a n c he a n d a r e o l t r e
l’evento olimpico».

In che senso?
« D a v a n t i a u n s in da c o d i

Trento che sottolinea con en-
tu s ia sm o l’ im po r ta nz a di u n
inceneritore per la città, pe r-
ché le forze della sua coalizio-
ne, con una sensibilità vicina
alla nostra, non lo hanno fer-
m a to ? Al l ’ i nt e rn o di q u es t o
clima di incoerenza e di totale
assenza di un riferimento isti-
tuzionale, è chiaro che chi og-
gi rapprese nta l’associazioni-
s m o a m bi e n t a li st a s i s e n t e
deluso. E preferisce chiudersi
in casa».

E q u e s t o i n f l u i s c e s u l -
l’azione del l e ass o ciazioni e

sulla capacità di «presa» sui
cittadini? Non è facile, oggi,
convincere la gente alla par-
tecipazione attiva.

«Va detto che con il gover-
no provinciale attuale le pos-
sib ili tà di par teci paz ion e s o-
no annullate. Un esempio: ad
oggi l’assessora non ha anco-
ra convocato la cabina di regia
de ll e a re e p rote t te. E s e u n a
vol t a ven i va m o s e n t i t i n e l l e
commissioni competenti, og-
gi nes suno ci cons ider a: una
re s p o n s a b i li t à i s ti t u z i o n a l e
grave. D obbia mo però an che
sfatare un mito: è ora di finirla
con la retorica del montanaro
che difende l’ambiente. Non è
così, anzi: nelle valli, chi espli-
cita la sua indole ambientali-
sta spesso viene isolato. E ab-
bia mo rus pe ovun que , a im-
porci locali di lusso in quota,
panchi ne giga nti, pon ti tibe -
tani. In una montagna che di-
venta marketing, che va spet-
t a c o l a r i z z a ta . M i d o m a n d o
dun que: è cu ra d ell a mon ta-
gna l’assalto a Serodoli, le cir-
convall azi oni n el fondoval l e,
la demolizione dei centri sto-
rici prospettata dall’assessore
Mattia Gottardi?».

Qual è dunque il messag-
gio?

«Che non esiste una cultura
amb ien tal ist a n el Tren ti no e
sulle Alpi. Ci sono dei gruppi
di sensibilità, che definisco “i
resi s tenti ”, che han no ered i-
ta to i val or i de ll a Re s i ste nz a
del ‘43-’45 tramutandoli in un
p e r c o r s o p i ù a t t u a l e , e c he
stanno difendendo i beni co-
muni. Noi siamo la continuità
de ll a Re si ste n z a : qu e st a è l a
mia de finizi one de ll’ambien-
talismo di oggi».

E i giovani vi seguono? C’è
c h i d ic e ch e i l m o v i m en to
dei Fr iday s for fu ture si s ia
un po’ perso.

«N o n è vero c h e i g io van i
s o n o s c o m p ar si . S e m pl ic e -
mente hanno un modo diver-
so di comunicare tra loro, fati-
c a n o a c o m u n i c a r e c o n
l ’ e s t e r n o . M a c i s o n o . U n
esempio: a inizio mese la Sat
h a o r g a n i z z a t o a R a v i n a l a
pre se n ta zi on e de l fi lma to di
una spedizione di un gruppo
d i g i o v a n i c h e i n b i c i s o n o
partit i da Trento per arri vare
a l l e T r e c i m e d i L a v a r e d o .
Han no ri emp ito un teatro d i
350 posti. Ancora: nelle mani-
festazioni che stiamo organiz-
zando contro le opere olimpi-
c h e , a p a r t e 4 - 5 c o n d ot t i e r i
d e l vec c h i o am b i e n t a l i s m o ,
g l i a l t r i at ti v i s ti s on o qu a s i
tutti giovani. Certo, il loro mo-
do è diverso dal nostro: ma ci
sono».

Marika Giovannini
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Casanova è (di nuovo) alla guida
diMountainWilderness:
«Siamo la nuova Resistenza
Vogliamounamontagna libera»

Il sodalizio

Sat, oggi l’assemblea dei delegati tra le polemiche

A ll’appuntamento il
sodalizio ci arriva in
acque agitate: questa

mattina, negli spazi del
Centro congressi Erickson di
Trento, i delegati della Sat si
riuniranno in assemblea per
votare il nuovo consiglio
direttivo, all’interno del quale
verrà scelto il nuovo
presidente. L’uscente Anna
Facchini , che ha(foto)
raggiunto il limite massimo
dei mandati, non potrà
essere riconfermata. E ci si
interroga su chi potrà
prendere il suo posto alla
guida della Società degli

alpinisti tridentini e dei suoi
oltre 27mila soci.

Ma in questi giorni non
sono mancate le polemiche.
A Mattarello, dove qualche
giorno fa si sono confrontati
i candidati al consiglio, sono
emersi i nodi che stanno
dividendo il sodalizio: dalla
gestione della Sat
considerata da qualcuno
troppo «aziendale» fino al
tema della gestione dei
rifugi. E a infiammare il
clima è stato anche il
presidente della Sosat
Luciano Ferrari, che ha
invocato per la Sat una

«nuova visione» rispetto a
quella «appiattita» di oggi.
Attaccando sull’ordine dei
lavori dell’assemblea. E
minacciando anche il ritiro
della candidatura se le sue
obiezioni non saranno prese
in considerazione.

Polemiche o no, oggi
comunque dovranno essere
individuati i 19 nomi che
comporranno dunque il
consiglio direttivo centrale.
Sono 32 i candidati: Carlo
Ancona, Roberto Anselmo,
Mauro Baldessari Gianmario
Baldi, Massimiliano
Corradini, Nicola Dall’Oglio,

Alessandro de Guelmi, Licia
Favè, Cinzia Fedrizzi, Luciano
Ferrari, Cristian Ferrari,
Stefano Gaio, Giovanni
Galatà, Giovanni Ghezzer,
Riccardo Giacomelli, Lorenzo
Kessler, Iole Manica, Corrado
Mazzocchi, Mauro Mazzola,
Matteo Motter, Bruna Penasa,
Paolo Querio, Roberta Rosi,
Alessandro Rossi, Domenico
Sighel, Franco Tessadri,
Valentino Trainotti, Paolo
Pezzedi, Alessio Trentini,
Mauro Viesi, Paolo Visconti
Johnny Zagonel.

Cinque i candidati al
collegio dei probiviri: Edda

Agostini, Roberto Caliari,
Paolo Mondini, Ettore
Luraschi, Marco Matteotti.
Mentre sei sono le
candidature presentate per
l’organo di controllo: Stefano
Giovannini, Stefano Curzio,
Luciano Dossi, Nicola
Francesco Lenoci, Christian
Pola, Paolo Scoz.

L’assemblea dei delegati,
però, non si chiuderà con il
nome del presidente Sat: sarà
il nuovo consiglio, nella
prima seduta, a individuarne
il nome.

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I giovani? Sono impegnati»


Ferrari
(Sosat)
Serveuna
visione
nuova
per il
futuro

L’affondo

«È ora di
finirla con
la retorica
del
monta-
naro che
difende
l’ambiente
Non è
così, anzi:
abbiamo
ruspe che
ci impon-
gono
locali
di lusso,
panchine
giganti,
ponti
tibetani»

ll ’ass o -
m b ie n -

 u n a s i -
di m an -

i c e r te z -
u a l c u n o

c h e l ’a m -
n t a l i s m o è

c a d u to . M a
o n è ve r o : è

em pli ceme n-
e c a m b i a t o .

ensiamo a co-
e è c a m b i a t a

ione di Moun-
Wilderness».

c h e m o d o è
a?

ni Novanta era-
vamo un’associazione di pro-
vocazione. Oggi siamo più ri-
flessivi, affrontiamo i temi in
mo d o p i ù sc i e n t i fi c o . L’a m-
bie nta lis mo d ell ’arco a lpi no,
og g i, s ta d ivent an d o eco -s o-
ciale. E a l le proteste, ai “no” ,
as so ci a se mp re de ll e pro po -
s t e a l te r n a t i ve . E s s e r e a m -
bientalisti oggi, dal mio pun-
to di vista, è più complesso di
qualche decennio fa. Devo pe-
rò fare due critiche».

Prego.
«La prima è al mondo del-

l ’ i n f o r m a z io n e, s o pr at t ut t o
na z i o na l e , c h e us a in mo d o
p o c o a p p r o p r i a t o t e r m i n i
q u a l i s v i l u p p o s o s t e n i b i l e ,
progetto green, certificazioni.

Attivismo

In alto una

manifestazione

di Mountain

Wilderness

Sotto il

presidente

Luigi Casanova
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